
LICEO STATALE "V. LINARES"
Liceo Classico / Liceo Scientifico / Liceo dclle Scicnze Umane

Via Prol. S. Malfìla[o ì]. 2 - 91027 Lìcata (AC) Tcl 0922-77226ó Fax 0922-77521'1

Cod. Fiscale: 81000470849- Cod Vlecc: 
^CPC0ó0002 

- e-nraiì: agpc060002(Aist|rrrrorìe it

sito web: w\\'\.liceoliùarcs.gov.it - pec: agpc060002@pec istfuzione ìl

COLLECIO DEI DOCENTI

vcrbale n.4 - A.S' 2016/17

L'anno20ì7.ilgionlo7.lel mesedi Febbraio- aìle orc I5 30 nell'Atrla Magna del LiceoStatale'v Linares"

di Licata (AG).ll collegio dei Docerti si r.iLìrììsce in seduta ordinarìa. a segLrito di feSolaìe convocazione

(ciì colare n. 95 prot. n.160 I lh del 27.0I 20 Ì 7). pef discutefc iì segtrcrrre o d g :

l. Approvazione del vcrbale seduta precedentc! pÙbblicato sul sito istituzionîlc e repcribile al

scguente linkl
Ntp4y]!]|.!rqeol]]rarligov i!i atraclìrÌcrrtsl4]1iqtlfÌj^ eÌta 190ó:!!.%.I3942!!!llegio%20doc€rr1i PDl;

2. Modalità di recuPero dellc insufficienze del primo quadrimestre;

3. Piano per l:r fornazione dei doccnti;
,1. Risultati ptove INVALSI à.s.2015/2016:

5. Bando Irasmus Plus KAl - Nlobilità pcÌ il personale scol:Ìstico;

6. Approvazione iniziative vàrie;

7. Mete per i tiaggi di istruzionc;

8. varie ed evcntuali.

PresiedeIar'iurrionelaDirigenlcscolasticaP|ol..ssaRoselÌaG|eco:fungedaSeg|elarioìaP|of.ssaAngeIa
Manc so, Le assenze fisultano dal pfospetto clì segurto rlporlalo

COCNOME NOMF, ASS. COGNOME NOME ASS.

Gìuseppe Malfitano C iu\eppe

Aricò Caterìna MaIcuso Angela

Bonfìglio Angeìo VIcìi Rosafia

BoDfissrfo Fati|lla Nlessrno Giuseppe

Bon\ issuto Tefesa lvl inncìla

Bosa Montana Concelîa

Braceo Sìlvana Nucem Maria Rosa

Cîmbiano Giusepp.t Pîrla Valll.

Alaiuto Rosaìba

Carlino Caìogero

Carìrìro

Ci'"*".
Lucia Pefilofe

É.1r-rrll"
(leflùela

C ilìuîîo Rosa Piazz.t Stetànìa

Consagra Maria Pilato Carnrela

Closelìtino Lisandre Pira Darìiela

CostaDzo Florianà Ponello Giuseppà

C

Di Ciaconro Isabelìa Purpr ra Stefanìa

Di Franco GìuseppiDa Raccomandato Croce



D Flanco Maria Russo q nge la

D Rosa Lillo ppo Flancesco

Srnfiliffo G ir!(ppJ
Cabriele Elisabeta Sr picnzl .4ntorìclla

Gaìlo Rosalba Morganrc Ange la

Lattuca Margherita Schenrbri Giuseppe

Lucia sottile Filippa

GÉc 'llonon Sefenella

Gfeco

Gfiìlo Saì\ atofe Trapc. i Canìcla
Tfapani Rosa

La Cola Cianluca

La Marca Salvatore

Ernarìuela Vinci Rosa

Lonrbardo Ciuseppe Zambetta Rosafìa

lo Nardo Mariiì

MeÍo Ro"ar ia

Rìcceri Davide Rizzeri Craziella

Rurnorc Matilde Savone Sonia

Sor.e Calogero Taìbi Ciovanna

Mu lè Paoìa Marchica

La Dirigente Scolasrìca, consratata I'esistelìza del nunrefo legale. dichiara apena la sedu!a, porge il proprio
saìuto e prccede alla rìarlazionc dei pùntì posti all'o.d.g.

l. Approvàzione del verbale seduta pr€ccdertc, pubblicato sul sito istituzionale e reperibil€ àl

seguente link:
h$r)://\ w!\'.Ìiceolinafes.!rov. i1/îllaohnreù1s/aúic le,'565/\ erbale%:0n.%l0 i %:0co lle g io%?kLlclrli. P Dl

La Difigente Scolastica riferisce che il verbaÌe deìla sedufa precedente. perché i docenli ne prendessero

visione. è stato pubblìcato sul sito web dellî scuola. PefarÌlo. non ìiscontìando ìnterventi di modifica o

inÌegúzione. ne sottopone I'approvazione al volo dcl CoÌlegio.

IL COLLDGIO DEI DOCENTI
- TENUTO CONTO del îatto che lulliìrla riunìone del Collegio dei docenti è alvenuta in data

18.10.2016;
- CONSIDERdTO che i nrenlbri presenti hanno preso !ìsione del vefbaìe della seduta pfecedente e

che nulla osseNano.

DELIBERA ()',1r. 1), all'unanimità,
di approvafe il verbale della seduta pfecedenle senza nìodifìca né inlegrazione alculÌa.

2. Modalità di recupero delle insuffitienze d€l primo quadrirÌestre.

La Dirigente Scolastica, richianrando la rlormati\'a vigeùle. invita idocenti a riflettefe circa loppofunilà dì

predisporre interverli di sostegDo e di recupe|o con lo scopo di prevenìrc I'ilìsuccesso scolalico Quindì.
softoporìe alcollegio la segucute pfoposlai

/ Per qùelle discipline in cui piir di nlerà classe presenta una laìutaziome insufficiente. sarà lo stesso

docente a îalsì carico in orario cunicolare del recupcro. attfavefso una rinrodulaTione della plopria
programlnazione. Aì 1ìne di garantire l'efiìcacia dellc attività di fecupero cufricolare, si procede ad

una pausa tempoìanea nello svolginrenio dci proglarnmi per una settinrana o più, a seconda delle

necessità delle singole classi, all inizìo del secondo quadrinrestìe, imnlediatamente dopo Io scrutinio
irìtemredio. In qLresta seitinìaua sono sospese le velifiche omli e scritte e l attivìfà di recupero

cuì-ricolarc sarà annolalà sul rcgistro personele deldocenle e su quello di classe, ln ofaì-io cufricolafe

verraìrno privilegiate tipologie di inteNento basàle sulìa sùddivisione della cìassc ìn gruppi di liveììo



con pfedisposiziouc di rnateriàli dilÌcrcnzialì pef studenti iu dil'ficolrà e pcr stuueru eorì cornpclcnze
da potenziafe. hl paficolarc. le atlività di fecupcro e di sostegllo curficolari si baseranno sullc
seguclì1i modalità:

- ulteriori ìndicazioni e attivhà specifiche in clesse rclative al metoclo di studio;
- npassodegli al8omenti paúicolarnrcrlesiBnificali!iochehannoe\idenrialoelenìenlidi cfiticirà per

gli studenti:
- csercitazioni difiererìziatc per gfUppi di li\eIol
- pecf tutoringt
- assegnazionc individuale o in piccoli rmppi di conlpiti spccifìci e succcssiva co*ezione in classe;
- attì\'itàlaboratoriaÌe.

'/ Pef gli studenti che ir sede di scrLrtinio intcrnledio pfescntino insuf'ficienze grari in una o piLr
disc;pline. l lstit,lo. terendo con!o detle risofse fi.anziarie dispo'ìbili. predispone iDterventi in
orano porùefì.liano \,olri al recupefo delle carenze rìlevarc. _tali 

corsi di fecupero riguafdano le
ìtatefie carallerizzantì ì singoìi ìndirìzzì di studio c possono esscfc efÍèrtuati per.grLrppi dì stLrdenti
della stessa classe o di clessi paÉllele con cafenze disciplinari omogenee. Il rccupefo
cxtìacurficolaìe si terrà dopo la chiusuú degli scrLrtini di j^ quadfimefre e safà attuaro per le
seguentidiscipline:

- lvlatenratica e Irisica per il Liceo Scien!ificor
- Scienze UrnaDe pef i1 Liceo dclle Soienze Unranel
- I a.irú. a'-e.o fcr il I r.eo ( liì5.i.,
- Inglese pef tutì gli indirizzi

Pcf ìe altìe discipline si prerede lo studio indivìduale dcllo studente. pef iì qLrale sarà predìsposto. da
parte delì insegnante della rrateì.ia. Un percorso fofrnalivo individlralizzato.

/ Per garantirc l ejîcacia dell intervento si limlcranno gr.uppi tla rLn mjninto rji sei alunni ad un
lnassimo di quitìdicit qualo|? il nutnefo dì alunni che necessitino di inlerve|lto dì rccupero fosse
esiquo. saranno ofganizzali gruppi di lavoro p(rf classi pafattetc fino a l5 atunni tcr (ir\curì 3r'rrppù
I co|5i avranno una dufata Inassima dì l2 ore.

; I docentì che intetìdono eîtertuare corsi dì fccupefo ponrerldiatìi do\mìrno dichiafafe pef ìscfitto la
propria dispouibilità inollìando una îonÌale dichiarazione irìdifizzali al Dirigclìte Scoìastico.
Venanno irnpiegatì in p|ino luogo i docenti della clesse. poi quelìi dell lstituto. Saranno uÌilizzati
a.ìcl)e doc<L dcll oriar.i.o po.en/i.,ru.

'/ Al tenlline di ciascun jntervento di recupefo. i docenti dellc discipline interessatc sonlmìnislferanno
delle prore (scfirlc c/o ofali) docurnerìrabili ncl loro esiro e volle ad accerare ra\'\,erìuro
superamento dellc careìrze rilevate.

r' Gli alunui ìron potmnno îr'equentare piir dì duc cLìrsi ponreridiani di recÙpeì.o.

/ ln scde di scrulinio del l^ quadrinlestrc ìl Consìglio di classe indichefà gli îlunni che do\mnno
frequenlare i co|si di reclìpero in orafìo e\tBcurficolare.

Dopo ampìa ed esaustiva discussiouc,

IL COLLEGIO DEI DOCENTI
- SENTITf la pfoposta e le considemzioni della Difigente Scolasticai
- VISTO I'aú.7 del D. Lgs.29711994:

- VISTO il DPR 8 nrafzo 1999. r.275;
- VISTO il D.V1. rì. 42 del 22 nraggio 2007r

- VISTO ìl D.;Vl. n.80,/2007:

- VISTA l'O.M.92/20071
- VISTO il P'l-.O.1-.i

- AL FINtr di gafautire le attirilà volte al recÙpero dcllc caìenze file\,ate ed al conseguiDento del
s ccesso lonnati\o degìi alunni.



ili
DELIBER4. (Nr. 2), a 'un{ninlità.

approvare i seguenti criteri alla base dell or_qanizzazione delle allìvità (ii sostcgno e di recupero:

'/ Per quelìciiscipline ir cui piir di ìretà classe presenla Lrna \alutazione insullìcicrre. safa ro sresso
docente a faNi cafico in orario curricolare del.r""up.ro..in,odutr,,al i^ O,l"nri, O.g,r.,raz,""". Oifìne di gafanrire t'eficacìa .tclte al
ren,po,a,ec,,,erL, s\urs,,Ìe,ìro ,hi p,;'sì,1ì,,ii' iiÌ'lì",.ììii,iii"ii;,ì] :."..:i,:i: ;:,i,[.:::i:;0eIe stngùte ctr\st. eli ifizio del secondo quadfinìcslfe. inrnediatanrente dopo to scrulìnioinle redio Nei corso di fale pausa didatlica saranno sospese re veritrche oraiì e scrrtte e r.alri'ità diìecupero cùr-r-rcorirrc sarà annolata srr rerisLro pcrsonaJ< d€i docrrr( e \. (rue|o di crasse. In orario-.r'rcol.rc \ernr r,o o \.ite!i:re po.oq. di LLer\ertJ h.r_rte,.r.L ,Lrd.rrri,iurre d\t.a cta-.e irl
srrppr 0r r\ erù corì pfedrsposizione di nrarefìîri diflèfenziati pef studerti in diîfìcortà e per stLrderticon coìÌpeteDze da potenziare. In paÍicolarc. lc aftjvilà cli recupero e dì sostegno cur cotafr si
baseranno sulle seguenti modalità:

- indicazioDi e atrìvità specifiche in classe relative al nrerodo di strrclio:- revisione degliaryomeDti ParticolaÌ.rrrente significatili o che hanno evidenzìato elerne.ti di criricjlaper gli studentii
- esercrtaz'oni difefenziare per gfuppi dj tìvcIor
- peer lutorìng;
- assegnazione individuate o in piccoli gr,ppi di conrpìtì specifìci e successi'a corrczrone rn ctasscr- attivitàlabofatoriale.

'/ Pef gli stLÌdenti che in sede di scnrtinio in!ernred o pfescr)1ino insut'tìcienzc gra!r In Una o ptrldiscipline, I'lstifuto. tenendo conto delle risofse finarìzìàfie disponibili. pr.Oi$un.u,nt.ru"nri lnorario. ponteridiano voiti al rccLìpero del e rar<nze rile\are. Tali .orsi .ti rc.,,iero riguafdano le,'atcrie cantlerizzenti isingoli indifizzr dr srr.lru e po-_uno e...re eft.ttLrnLi f.l g,.,,pp, o, 
"rua""ridclla slcssa classe o di classi parat et( .-on ia,en.. rl s.iplin.rrr omlgenee. recrìpefo

e\tracu ìcolare si terà dopo h chiusura deglì scrurì|j di l^ qJaclrimestre e sarà atruato per leseguentidiscipliùe:

- Matemarioa per il Licco Scientiiìco;
_ Scienzc Untane pel il Liceo deile Scienze LJntane:
- I-atino e Greco per ìl Liceo Classico:
- lnglcse per tutri gli iìrdirizzi.

Pcf le alt'e discipline si pre'ede lo studio indivi.luale dello sludenle. pef il quale sarà preclisposto, dapate dell inseg0ante della matcria. un percorso 1ò ììativo indivìdualizzato.

'/ ì)er garantife I effìcacia derl inrervenlo si forme'anno gruppi da Lrn mìninìo di ser arunnr ad un
rnassimo di quindicì: qualora il nLìtnefo di àlunni che rrccàssitano di intervento or ì_ecupefo tosse..i.,tto..:rrr-rrour:"nizl.lr !||rot,r Ji l:rrorope-.1r.. .dr., ec t ,oa tr a Unr,i per .in..irngnrlpo
I cor.r o\rd rìo Unil.l rd.il rì d.5in,r dt ll ore

z I doccnti che inrendoùo efrclrua'e coNi di fecupcro porrefìdiari do'ranno dichia.are per rscfìtto iapfopria dispo'ibilità. inoltrando una fonnale clichiarazione indifizzaia al difigcnre scoras.co.
Ve|rarrno impiegali in primo ìuogo idocenti .lella classc. poi que ì .tclnsriÌLrto.Saranro ulilizzalidnjl,e. dor\ idel orAî i.o p,retì,,iar...

'/ Ai tennille di ciascun intervento di recupero. irloceDti clelle dìscipline intefessate so'.ìrìrì]rsrrc,,nno
delle pro\'e (scritle e/o orari) documentabiri ner roro esiro e vohe acr n"..,,nr" ,u'u"nu,o
superarnento delle careuze f ile!ate.

'/ Cli alunni non potranno 6.equerrrfe piir di due corsì pomerìdianì cli recupero

'/ lr scde dì scrutinìo der r^ quadfiùrerre ir corìsigrìo cri crasse incrichcfrì gri arunnr che do\ranno
t|equcntare i corsì di fecupcfo iI omrio extracun icolare.



3. Pi:ìno per la fornìlzionc dei docenti.
La Difigentc scolastica ricorda ai pfesenti che ra r-eggc r07il0ri (A,1.r c.r:1) ha feso la lo nazione del
personale docente obbligatoria. pernrancule e srr'trrtLrfale. Essa assLrnìe urì rrolo srrategico per Io s!ilùppo
pfofèssionale dei docenti e il nrigliofalnento dclle istituzioni scolastiche.
La suddetta Lcgge individua alcuni obietivi pfioritari clìc- pef potef essere raggiunri. necessirano di
yecifiche azioni a livello nazionale. Lr particolarc qucsli obierîi!i sor]o;

. I'innovazione metodologica in tutte le suc lì|ì e e conrìes!a ai nUovi arÌbicnri per t appren.tinreDro e

alì utiììzzo delle tecnologie nella didaftlcù:
. le linglre straniere, coD la finaÌità di iunaìzrre jl livello dclle conrpeteDze ìinguìstico-conrùnicative

degli allìe!ì e colì paticolare attcnrione alla tìlctodologia CLILj
. le oppodunità dell aLrtonontia cLrrricolare. ofgrìnizzari,ia e didatlica:
. ì accogiìenza. fìnalizzara all iIclusione. corrc rîodalità..quolidiana" dj eestìone delle classi;
. la cultufa della valLrtazione e del niglioranrelìro.
. l altenranza scuola-lavoro c il rapporro t|a scuola e nrondo cslefno.

Nel Piano Nazionale pef la Fornìazione dei docerti l0l6-2019 tali obìellivi ,Lensono declinati nellc scg enti
prìoritàr

COIVIPEI-LNZE DI SISI LMA
l) AuroJ.or"ifi diJ:'lr'ca e orrJn //d \ir
2) Valulazione e rìriglioremento
l) Didatîica pef conrpetenze e iIno\azione metodologìca

CON,IPETENZE PL,R ìL 2I'SECOLO
4) Lingue stranìere

5) Conìpetenze dìgitali e nuovi ambienri per l eppfendìnrenro

6) Scuola e lavolo

COMPETENZL PER UNA SCUOLA ìNCi-USIVA
7) Inteqfazione. conìpclcnze di citladinaltza c cilLadinanza giobale

E) Inclùsiorle e disabilir:ì
9) Coesione sociale e pfcvenzìone del disagio glovanile

Lc pfiofilà nazionali non vanno inlefpfetate dalle scuole come rigide pfescrizìoni. na \,anDo colrtcstualizzale
nei Pianidi Fonnazione di Istituto. inregratinei Piani lriennalidell Offèrla lìfnratiya
Fl nel Piano di Forrlazione di lstitrto che dc\e e.sefe lrorata la sinlcsì tfa le prìorità nazionali. le esìgenze
de lla sc ola e ìe oppoflunitrì che saranlro defìnitc a li\,ello relTitofiale.
Le atti\ ila lìrnrati!e delle singole scuole dc!o|o:

- essefe coerenti con le finalità c gìi obielti\,i posti nel Piano Triennale pef l-Olîerta Fonìlativa:
- inncstarsi su quànlo enrefge dal Rappono di Aurovalutazione (RAV) in lenÌini di prìorità e di

obìetti\ i di processo:

- teDefe conto deìle aTioni individuale nei Piani di Miclìofarren!ol
_ essere cocrenti con le pfiofitiì nazionali:
- rìspondefe alle esigenze fol.lùati\e del personale scolastico

Pef quanto figLrafda i deslinalafi della 1ìfnìaziouc. le Dirigente Scolasiìca fà prcscnle che ogni priorità
mppresenta un ambito di ìa\ofo che intefessa in pfinìo luogo idoccnLi. ma deve essere coìrvolo anche il

Le atlivit:ì îormative inserite llel Piauo di IstitUto possono essere rìvohc al pefsonale anche in fòrnra
difîerenzìata, a seconda della funzione svolta e delìe colnpetenze da acquìsifelpotenziare, cioè dìslinguendo
lm:

- docenti inrpegnatì in innovaziorì curricola|i ed ofganizza{ivc- prcfiguraîe dall'lsiiluto, anche in
felazione all inplenlentazione della lcgge ì07,1201j. conle allefnanza scuola,la\oro. pr,tenztaiìtento
delì ofièrta fbfnrati!a. lunzìonanicrrlo dcl colnirato dì !alLrtazio|le. ecc.

- gfuppi di nriglioranìento. iìnpegnati nelle azioniconseguentiàl R^V e al Piano di Miiglìor.amento;



- docenli coìn!olti nello svilLrppo dei proccssi di digitalizzazione e inìro'azio'c merodologica, nelquadfo d.3lle azioni dcfinire nel pNSDi
- docenli neo^ssunli ilì ferazione ai processi i.tenìi di accogrìerìza e prima pfofesslonarizzazione;- 1ìgrre sensibiii impegnate a'ari rivelri cri responsabilìtà sui ten,i tlera sicurezza. prevenzione. pfinìosoccorso, ecc. anche per far fi.onre agli obblighi di tiflìrazione di cui al D.lgs. n. 8 t/20081_ consigli di crasse. tearr docenii. pcfsor)are conrul]qLre coin\orto nei lrrocessi di incrusione eintegrazione.

In tal modo- il Piano di Fonnazione d.lstilr
uni€o rìDe, ossia ir ",igii.,",ì",*"ì.rì:"ì:i""Ì:l:lì::"'iì:j'ìITil:: 'jÌ:ff,:'1,"r'nli,'J1'.!ru;;:l l:svrruppo e rl ,"iglio,anìenro de|a sc.rora e Io s'ii'ppo pforessìonare a"r f".-""ri aocente. pa,tenao aatÈedback dei darj del RAV e da c azioDi prc\isÌe net piano di Migtioramenti.
La ga'ernatrce del Piano Nazionarc dela Iro.mazione der pcrsonire scora.,.ico prevede I.inleNenlo di diversìatlofi. coìr ruoli e responsabiìità ben definiti, quari MIUR. uffici scorasti.r negiorroiie scuote/Reti di scuore.
:e.-l:tl di îm!iro lrî:e.l.onu.a ta.progerraiione e a .organizzazione rl"tr"ì.,ìì"r1""" dei docenti e delt(r$IdK' sIIa Dr\e d< e \ rgole e.i:c ,/e del e stilrt/,n .. ol,l\l ...c.
LJ lcLrors Por^ arr.ì ìone'e Lrr coúrdirafe Iofganizzazione dele attivitiì foùrative der pfopno arnbitotenìtoriale. al fine di giu.gefe aIa definizione.ri un piano di fòr.nrazione di a,'biro refrirofiare.
hìoltre i percorsi foflrrativi fearizzari utirizzando ìa caria erettfonica ctet ,loce,rt.. si-"o"rentr con rr l,laroelaborato dal Cottegio dei docenti, div€rìgono patc inregranre del piano slesso e qurndi sono
f iconosciLrti ncll anìbito deìla îormazionc obbìigatoria
La Dirigeùre scolarica, quindi' ilusùa ar coligio ir clocuDcnro prcdisposro dalc docen!i Francesca Bosa eciuseppina Di F'anco' risperlivamente FLrnzior; srrumentare a'"u r,'-c..tio,,. J.l-pror e der piano diMiglioranrento" e Funzione Sn-umeDtale Area 2: ,,SuppoÍo allo svilUppo p.nf.rriunoi" U.i ao""nti,..

^ 
conclLrsione di un ampio ed îrficoiato dìbattito.

IL COLLÈCIO DEI DOCENTI- SENTITA la presentazione della Dirigente Scolasrica:vlsro laÍ r derra t,egge r3 rrgrio 20r5 n.r07. connri da r2 e ì9: pianorìierìnare del,offerralofmati'ai conlni da 56 a 6:t piano N:ìzionale Sc.ola Digitale: conìnri da 70 a 7l: Reti lÌ.a
IstiluzioDi scorasriche; commì da i2r e I25: carla erettlonica p;f aggioman]ento docenti di fuoro. inparticolare il comnra r24 'Ia fbnìazione in servizio dei docenti di iroro è obbrrgarora. permanente
e stt-lìtll||ate. nell'ambito degli adempinlenti connessi con la îùnzion(r doccnte..i ..Le attiVit,ì di
f'ornlazione sono definite darre singorc isthuzioni scorafiche in coerenza corì rr l)iano Triennaìe
dell Offerta Fornrariva":

- VISTO chc ìl Piano di Fofinaziorìe e Aggio|nantento dcl personale docente dcve essefe sv uppato In
coefenza con il Piano di Migtioranrenro di cui al D.t,.lt. n.80.lcl 28 nrarzo l0l] ..Rcgoìamenro 

suì
sisfcnla nazionale di valutazione in nlateria di istr-lrzione e fornrazione..:- VÌSTOil Piano Nazionale per ìa FofrÌazion€ deidocenri 20t6-20t9del MIt_;Ri- vlsrA la ìrora \4ruR pror. n.2805 de| r/12/r0r5 - orienlamenri pef |erabofazione der piauo
Triennale dell Ollèfta Fofnrati\a - piauo di Fonnazione dcl personale , Reti di scuolc e
coìlabo'azioni estcrne: ..La Legge 107 conienrpla atività di fon.azione in scrrrzro per nnro rr
peÌsollale l

- vlsrA la nota MIUR pror. n.000035 der 0?/0r120r6 - Ììrdicazioni e ofienramenrr pef ra.reinizione
del Piaro îriennalc per'la Fomìazione oer pclsonatet

- VISTA la nota MILJR prot n.00029155.1et l5/09r'1016, pfimc inclicazioni per la progetlazio|c
delle attiviià di fofrììazione destjnale al persoDalc :coìastico:

' VISTI gli ar1r. dal 6l al 7l det CCNL 19.I L2007 fecaùrj disposiztoni pef t.arlivirà di aggioflìanrenro
e fònrazione dei docentii

- CoNSIDERATo crìe ra fòrnrazione e r'aggiofnanlcnto ran,o parle dela lìuzione docente (art. 24
c.c.N.L.21.07.200i);

- ESAMINATI le necessilÌL di ronnazione enellsc peì ir rìiennio scorasrico 20r6/r7,20r7/ì8.
20 | 8/19 e le conseguenti afee di interessc:

- coNSIDER{T() che ir piano 'r'rieùnare di Formazione rispecchia re finarìtà educatrve crer prarìo
]'rìennale dcll ofièrla fofnrativa deìr'rstiruro. il RAV e ll piano di rviglioranrento c .reve esscfe
coerente e lirnzionalc con essi:

- CONSIDER{TO che va,no progranmate atri'ità forììrarive pef il pefsonale AIA indispensabile pel
Ull. l11 ll d o sdni//Jr:r a ellicre rrr.



- CONSIDERATO che yanno pì-ogranlnlilte
sìcurezza nei luoghìdi lavoro.

DELIBfRA
dr eppfo\'arc il Piano per. la Fo nazione di Istituto
integmnte.

atti\ità lìrmati!c obbJigatorie in nlatcria cr saiLrie c

(\r. 3), all'unaninrità,
che vie|e àllegato al presellte lerbale per fatlìe pafe

INVALSI pcrmertono di individuarc ipuntì di
dati conrparabili a livello nazionale. reqionale e
conrunità scolastìca un sistenra ofqanico di dari

.1. Risultati prove tNVALSI a.s.2015/2016.
La Difigente Scolastica la presenlc che irisulrari de e prove
forza e di debolezza del propr'ìo sisrenra sc,rlasrico e oftÌ.ono
c| ogni sirrgola scuola e classc, nrertendo a disposizione della
pel irrt-ao cr.dere rrn pro.e,.o.ria,rr^r.r urrziorrc
Tale processo è lilalizzato a valofizzafe i puuti cli forza. ma sopmttlLtto ad afliontarc Ìe cfificità dell istituto.
pcf nriglìorare g1ì esiri tòfnrariVi ed educaljvi degti sludenri e Def fiqualìiìcare l.oîÈrLa rormaÍva.
Le Dirigcrte scolasrica so$olinea che la.atisi e l inrefpfcrazione dci fìsultari delle prole INVALST deve
guidare la scuola ad eîtcttuafe una riflessionc autononlú sia sullc abilità e conoscenze acquisitc degli alurìni,
sia sulla validità delle scelte didattiche cl'lèttuare. sulìa efficacìa dett ofcrta tònììati!rì pfogfanrmara e rntìne
sull alllpiezza. profòrìdiliì e coercnza del cun.iculunì cffeltivanìc|le s\'olto.
l.a docer!e feferente. Di Franco Maria- a segulto delranalisi creIa lestituzione ',dei dati dellc pfove
INVALSI felative all'anno scolasrico 20ì5/2016. ha curato ia fesura di una rclazione. cvideìlziando ipuntidi for'za (conrpctenze raggiuDre co' risultari pafi o sLrpefiofi arìa nrerlia nazionare) e di creboiezza
(coùrpetenz€ faggiunte con risultati infèriori alla media nazionaie). e prerdendo i'esanre i segucnti aspertir

l l andaìÌento coùrplessi!o dei livelli di appfendimerro degli studenli della scLrola rispetto aìla nledia
dell lralia. del Sud c della Sicilia:

l. ì a|danrento delle singolc classi analizzaio rìel derraglìo di ogni sìngola provat
i. la distribuzio|e degìi srudcnri per livellj di appfendinrenro rispertó ell:i nredìa dell ltalia. del Sud e

della Sìciliaì

'1. ìl mlftonto dei clari rclarivi agli esili dellc Ullime dÌrc pfove I).lVALSl svohe dall lsriluto.

La Diriseute scolaslica aggiunge che llNVALsr rileva gli eîfettì .li -corìrpoÍînrenrl anonali" che si
possono vcfificare dufante la sonlnrinistrazione delle prove. calcolando per ogni classe la media e ìa
dcviazio'e srandafd deì punteggi, r'indice di onroge'ci1à delle fisposte date al nredcsino quesito e il tasso di
rispostc non date.
sollo fitenuti sintonìo di "comporlanìenri anomaìi' un elevaro punteggio nredio e una elevata concenrrazione
dei pLrnteggi della classe anonro al puDteegio nledio. una cle\ata concentmzìo|c di r isposre identiche, gjLrste
o sbagìiete non inìpona. dale a un medesinro quesilo e inline un basso runrcro dr flsposle non datc.
uÌilìzzando i.rtre questc inlonnazioni, I INVALSI crlcola un rrnrero ir.a zefo c uno e lalc nunrero è il ralofe
dell indjce di pìopensione Àl 'cr?d/rri îssegnato alla classe iD clLrcstione.
Spesso il valore di questo indìce r,iene espresso. in quanlo nreglio ì,,Ìefprctibìle. iD tcrllini di pcrccnluale. Sc
lìndicatofedi .l,r'drilig òsuper'ìoreal 50%. cioò nraggio|e di 0.5. allofa la pro\a viene feslrtuite e lascuola
penalrzzala.
Si ripo|1ano di scguito gìi aspctri saìienri dcgli esiti dcllc pro\,e TNVALSI riteritc a .a.s. liìtjt20 tór

PROVA DI ITALIANO

PUN'|EGGI GENERAI-I
La e.lia dell irituto (62.9) risulta superiore alla nrcdia della sicilia. del sud e isoìe c mollo vicira a quelÌa
delì lrilia Turte le classi (tranne due) hanno fatro rcgisrmfe fisultati posirivi o. quanto nreno neita nornra. a
seconda anche della coùposizione sociale dclle fesse. La pefcenttLale dì ..1..?///7g' del Liceo è 0.

DLTT,AGI,I
Prnti di forzl
ll punteggìo nredio è decisamente supefioì€ alla rnedia nazionale per quanro r.iguarcla il resto esposiri\o.
Suìla nredia conrplcssiva hanno pcsato nesarìvanenle i fisultati di due classì.

DISTRìBUZIONE DECLI STIJDENTI PER I-IVELLI DI APPRENDI]\,1ENTO
Positività
Considerando il livello 5. che è il pitr elevato- risulta e\ idente che ìe percennrali cìi alurìtìi che afferiscono ed
csso sono significativarnente sLrperiori rispeflo alle pcrccntLLali a livello nazionale, feltionale c del Sud.



PROVA DI MATEMATICA

PIJNTE'JCI CENERA]-I
Il punteggio cofiplessivo conseguito dar nosifo l-iceo è i5.1 (inrefiofc a qLrcIo deIrtar]a. nra leggernerte aldi sopla di quelìo della Sicilia. del Su<j e isole

DETTAGI-I
Benché la media conpressi'a dcr Liceo sia infefiore a q{era rìazionare. per ciascLrna loce c senìpre presentcma classe che ha fàtro r.egisrmre una nredia piir etev:ìta di que a rìazion.je.

îi,;[,i::3; 1;liil: 
che ra pr.eparazione in \,ratemariia J.griiu,crì",i è. ner conìpresso. tlisomogenea

DISTRIBUZIONE DECI,I STUDENTI PER LIVELI-I DI APPRENDIMDNTO
Criticità
La percenlrale deeli sîudcnti der nosrro Liceo in ferazione ai rileri r - 4 - 5 è decisanerrc Infèriore rispeitorìon solo alla nredia nazionatc. ma anche a quella de a Sicìlia e dcl Sucl e isote

CONCLUSIONI

Cjò che irr sìntesi enrerge peì {ìuanlo attìene il nostÍo Licco è che, seppur tcnuto conro delle cfiticìtà rilelete(dÌsonrogereirà neìr'insegnamento dera nraterìaÌica). il processo cri rirìgrior.arrr.,i" 
"uu,n,o 

sra gìa faccrdorcqisrare risutrari Jecr.anrerLre posiri\ | se contronrali con quetìi detia pr.i" jiììi"iif *L,""" *if 
".r-asseÌlzJ orllJ corl<zro/ì( 1,r',r/r/! c\idenriacheall intenìodel Liceo esistc un coordrnamento sufljcieate apeflìì<t'ere I e,ccrr., io.re del.e pr.re r .urr.l zi. rri rr ro|rr.rez

5r riì\orerr' o\\rarìrenre nel o*ca der Inìgrioranrento e defla crcscita der'rsriluto. passando altravefso raco'divisione corlegiare dei rìsurtatì cd una prcfic.ra alrivirà di cooperazione 
"aì'.uti,,n 

p", dipatinrenlidisciplinari.
I-a Difigenle.ScolasticÀ spiega ìnÍìne che. a parîire dîi fìsrltari delle pÌore 20ì6. I INVALSI r.esti!uisce allescuole e:ìll'irìtero sisrena scoraslico anche ir cosicìderto n,toro uggi*,tn. ir,rìu i peso t)elr.ellctr. ruoruslìgìi esitidellc provc' al nero di faltori che non dipendono dall opeiìito tli ciascuna jsritLrzione scolastica. u.possibilc pensare di sconpon.e l esito di una pr.or'a staurlardizzata ìn due par_tir

I una parle dipendentc da condizionì esterne sullc quali la scuola norì può inlcfverrifc difellanìenlc (corrcsto
socrale.gencmle. origine socìaie degti sludenri_ pfeparazìone pregrcssa dcgli allie\i. ecc.), ossia dipenderrtedai cosiddetti laltof i esogenil

2. ttna paÍe deterntinata dall elfèlto scuola. ossia dall,insicnte delle azioni poste in essere clalla scuola per lapfonrozioDe degli appfendimenli (scelte didattico-metodoìosiche. ofganizzazionc della scuola. ecc.).

l) \'alÒrc aggiutro è. quindi. ra quaìltificazione der'efÌèlto scrora. ossìa di que]Ia parle der ,.'suriaro di Lrnaprovî che n()n dipende dai fattori esogeni che la scLrola a cui ci si Iittrisce noJpuò nrodif.icare.
Esso costiltrisce uno sffrrùrento n'nito utile poiché consenrc di identificafc il peso tlelt_clÌètto scLrola suirisultati degli studen!i ncrre pro\'e ÌNVALSI pcr uno specifico anno scoìastico. in quesÌo nrodo og'r scuorap'ò vaJ.rtafc il peso co*plessi\'o dorra propria azione sui fìsuirati conseguìti dai pioprr alrrevi. ar nerto del
peso dei fattori esteffi al di tioli del suo contro o -

Confionto trn il punteggio
osservaîo dell'istituzi{nÌe
scolasticà c il punteggio

della rcgione Sicilia

Eflètt0 scuola
pari Nllî media

r€gional€

Sopfa

Inlo|ìo

la mcdia

alla media
ionale

Sotto la nredia
ionaìe



Confronto tra il punteggio
ossen,àto dellristituziotle
scolaslica e il punteggio

della macroàrea Sud e isole

Sopra la media

C0nîronto trrì il punteggio
ossen ato delliistituzione
scolasticA € il punteggio

nazionîle Sud e isole

L ffctto scuolrì
prri rìllà media
della macroarea

Effetto scuola
pAri alla media

nirzionale

Sopra ìa nledia

lntomo alla nlcdia

Sotto Ia nìedia
nazionale

5. Bando Erls|nus Plus L4l - Motìilità per il per.sonalc scolastico.
La Dìrìgcìrte scolastica irr.rstm gri aspe.i sarie.ri der progfamnìa Efasnrus prus 20r7 Azione chiaye r -
Nfobilità pef i apprendimenro. sottorincando- ìe opportunirà per ir nrondo delìa scuora. ùonché r''mpo{anza
della lonrazionc europea per ta crescita pfofessioÌrate e lo s\;ituppo di nuo'e compercnze sia per it pefsonale
docente che non dooente.
Dopo bfeve discLrssione.

IL COLLIGIO D[I DOCINTI- SENTITA la pr.esentazìone della Dirigcnte Scolastica;
VISTO ìl Pfogfanlnra dell'Unione eUfopea pef l lstlrzi()ììe. la porntazione. la Ciovenlil
2014-2010r
VISTO i1 PTOF 2016/20ì9:

e lo Sport

- CONSIDERATA la ricaduta positi\,a del prcgdro di nobilirà sLrlla qualità dell.insegnanrenro e
dell appfendinento,

DELIBERA (Nr, 1), àlt,unaninÌità,
d1 applovàre la paÍecipazione della scuola al progrannta Erasnlrìs plus l0l7 _ i\4obilità pel
l apprendinlento- Azìone chìave L

6. Approvàzione iniziative varie.
La Dirisente Scolaslica descrive le seguenti inizìatiVe pr.omosse da pane.li soggeftìeslefni :

r' La doll,ssa Montana Vincenza. counselof con appfoccio ..mpirico. pfopone_ a trtolo graturto.
l altivazione di uno spoÍerro d ascorto rivolto agri r.denti e finarizzaio a creîre pcrcorsi di
consapevorezza. rr servizio sarà aÍilo una vorta ala setli'ana per due ore e pfevecre. quarom si
presentasse ilcaso. ì intervento di un opcfùtore sociale che si inteffacci con le istitLrzioni presenti sLrl

r' La Cooperati\a AquariLrs di piazza Arncrinn (FlN) pfopo|c lo speltacolo teati.ele ../_ uigi (:hc lrtnl)ft
ti pn.r" (l; e con cigi Bo.nrso. chc ricostrnisce Iespefienza di un conradi.o sìciriano emigratÉ ìn
Gemranìa negli arni 60 LLrigiè uu penonaggio farraslico. sinrc!i di srorìe diverse.lralate in Inodo
libero e con evidenti rifèrlne.ri . a contenìporaneirà. (;t6ttnbdite\ ta'oratorc ospiie, divenne iD
Ce[nania îr'a gli anni 60 e 70 sìnoninro di imìlligmto ilaliano e.l assunse prarì prano varorc
dispregiativo. Lo spcttecoro nruo\'e enrbrenratìcanìenle dala siciria. terra di ffortiera e ruogo di
accoglrenza a on tenlpo. Lrna lena che ha conosciuto Lrna terribile sÌagione d'enligraziorìc che ha

intorlo alla media
della nlacfoafea
Sotto la nìcdia



spopolalo Intere conlunirà. e che oggi si n.o\a al centro dì inìpoÍanti flussi di inrnigrazòni. La
rappfesentarione sarzì poÍela in scena al rellfo conrunale 'lìe crillo,di Licata ecl avrà il costo di
euro 5.00 cadaLrno.

"/ LAssociazione cuhufare "Acuarinto di Agfigento p.opore. a ritoro gfaturto. un attività cri
fomrazione e prornozione sociale dal titolo -Jrt,nutì dú luúc;na: ,;torie tlì speían:u e clì riu.a di un
J,rrt? iìgÌìarc". fiìalizzata a sensibirizzare gri srudenri vcrso Iinregrazìone socrare comc processo
di lotta alla discri,'inazionc e. contenrpofanearù,,nte. crì affefnrazior; di principi unive'saricome il
valore della vita e delra dignirà defla perso.a. L Associaziore crrrurare 'Acuafìnto. si occ.rpa da
ollfe un decennio dì ciitadini st|?nier; riiugiati e richiedenli prorezionc inienrazronate! aftfavefso urì

. sifenra integmto di azionì e dì se''jzi !olti alì accoglicnza. all assìstenza cd all jnclLrsione sociale
"/ La Croce Rossa lraliana , Corììiralo pfovinciaìe Alrrigenio propo|re, a litoto graluiro. it pfogefto''Li.atd Città cl Arte. ltt wtÒln udL)ta un tontDte ta.. cltc raccoglie raDtc e diverse valenzc

culÍùali: consefvazione der parfiììoÌlio. \arofizzazione de[o stesso. sarvaguardia dela propria sroria
e delle úadizioni. Pfotagonisti derr'iriziari'a saranno gÌi studenti che. dopo avcr adollaro ,n
monùDrento. ne studieranDo slofia ed afchitettLrn per poi diventare guide ruristiche quancro i siri

'erranno 
aperlr ar pubblico. saÉÌno arìche prcdolte deIe video-guide e pfcsso il rcatro conrunale

RcCr llo di I rca.-"\fJ IuJ;.,r,.(.r \LÈr ^cor.ir.r\o./ Il pfof. Di Rosa L itto p,opone .tL featizzafc. a rìrolo gfaruiro. ìt progerlo.,7rrpl pc.r.c... vollo a
ditrondere Delle Duove generazioni ir dcsiderio rri un nronclo senza pìù gue e.'.Int1o petrce, è,tj
progetto iìrte azionale che coinvolge da di'e.si anni mirioni di studentì in rrtto ìl nro'do,
diflonderdo, atfaverso la meditazione. un messaggio ulj!ennie di pace.
hsso vanta una rcte di Presligiose collaborazioni intenlazionali neilanìbi1() del volontariato e delie
organizzazioni non govefnative qLÌalir Savc the Childfen: UNICEF: Cefitas: CONI: Unesco Cenlef
For Peace: SOS Childrcn's Villagcs. ìl valore unìco del pfocerto fisìede iòndanìentalmente
ùeìl'esperienza della nledìtazione. che consentc di rearizare concfetanlente ro stato cri pace
interiore. Inrporlanti benellci della pratica rnedìtariva sono stali fìsconlmri nelle scuole di tutro il
mondo con riîe.imenro a: burrisnro. disrufbi dcl arlenzione. integrazìone, rendirncnro scorasrco.
Dopo un sereno conîronto.

IL COLLEGIO DEI DOCENTI
- SENTITA la pfoposra della Dirigente Scolasrìca:
- VISTO ìl DPR n.275/1999;
- vrsTo ii P ìoF 1016/,2019r
- CONSIDERATI positivarnenre gìi aspení diclattico_eclucarivi rlellc al1ività pft)posrc càr soggeur

- PRESO ATTO della qualificazione prolèssiorìale degli cspeúj coinvolri;- CONSIDERATA l importanza di anuarc ogni fòmra possìbire di coleqanìc.lo tfa scùola ed
ext|ascuolî al fìrìc di pìomuovele il successo fornìalivo degli srudenti.

DELTBERA (Nr. 5), a ,unaninìità,
dì approvafe la realizzazione delle iniziative e proposte progctiuùli illusfate dalla Difigente scolastica.

?. Mete pcr i viaggi di istruzione.
t.a Difigenrc Scolasrica. facendo riferinrento at nronirofaggio effenùaro da .

al Collesio deidocenri le possibili mete dei viasgi di isrfuzione ir) Ìtalia e all.

Dopo brc!e discussioùe.

apposita Clotnnrissione. ìllusn.a
esterc pfogfamnlali pef le \rarie

IL COLLEGIO DT]I DOCENTI
' SENTITA la presentazione della Dirigcnte Scolastìcaj

VISTO il DPR 8 nìaúo 1999. n. t75l- vlsTo iì PTor' 2016/20t9.
PRI Sl) {TTO.rerdr\(..i prr( i(.pú.ri.

DtrLIBERA (Nr. 6), 1l 'unAnirnità,
dì approvafe per il con.enle anno scolasfico la r.ealizzazione dei seguen!i viaggi di islt.lzionsi

. classi pfinle : ì. Iàonllina - 2. Erìce/Tfapani. jgiorni l2nolti

. classi secondei Siracùsà.3giornì/2 notti

. classt teúe e quartc : L Puglia 2. Canpania (da lagliarc llell'ordine indicato). 6 giorni/5lloÍi



. classiqùinte : I. Praga - 2. Lisbona

8. Varie ed eventuali.
La Dirigente Scolastica invita idocenti

6 giorni /5norti

lastioi, d;vieto di îunro e di uso d;i cellulari.

,€sigefe 
I'osservanza da paÍe degli studenti del

e seguenf norÍne: assenze! ilìgressi in ritardo,
d'lstituto. soffermandosi in parlicolare s
dall'aula. decoro e putizia desti ambienri s(

Regoiamento
brevi uscite

Ultimata la îrattazione di tuttj i punti alf,ord ne del giomo. la seduta è rolta alle ore 17.30

Ìì Segr€tario
(P rol. ss a An ge I a Man cu s o)

IlPresidente
( Ptolssa Rosertu Greco)


